
AGAZIO Loiero, il presidente della giunta re-

gionale calabrese, appoggiò Francesco For-

tugno nella sua corsa a consigliere regionale

nelle elezioni del 2005. «Gli dissi di stare tran-

quillo, che lo avrei so-

stenuto in ogni mo-

do. E gli feci vedere

una lista di paesidella

provincia di Reggio nei quali lo
avrei fatto votare». È quanto il
governatore della Calabria di-
chiara ai magistrati dell’antima-
fia di Reggio pochi giorni dopo
l’omicidio Fortugno. I pm lo sen-
tono per capire cosa è accaduto
nella fase di preparazione delle li-
ste e in quella campagna elettora-
le che poi vedrà il centrosinistra
trionfante. Il tentativo è quello di
decifrare il flusso dei voti, le cor-
date interne ai partiti, insomma, i
pm vogliono saperne di più sul
contesto politico che ha fatto da
sfondo al delitto. E Loiero, in
quella occasione, non nasconde
di aver espresso più di una per-
plessità sulla candidatura di Do-
menico Crea nella Margherita.
Voluta, invece, da una parte di

vertici nazionali del partito e da
molti ambienti calabresi. Soprat-
tutto della ex Democrazia Cristia-
na. Sindaci, assessori, ex parla-
mentari, uomini una volta di po-
tere che con la dissoluzione del
partito trovano nuovi spazi nelle
formazioni di centrodestra che si
richiamano alla tradizione dc. «Il
nostro percorso di cattolici e di
democratici impegnati in politica
e nelle istituzioni da sempre vici-
ni alle posizioni di Domenico
Crea ci vede protagonisti nella
prossima tornata elettorale regio-
nale nelle file della Margherita a
sostegno della sua candidatura
che si riconosce nelle posizioni
nazionali dell'onorevole Sergio
D'Antoni e del segretario nazio-
nale organizzativo on. Franco
Marini». Fioccano gli appelli di
assessori, consiglieri comunali,
dirigenti di partito. E il 2 febbraio
del 2005 la candidatura di Crea è
ormai cosa fatta. C’è una riunio-
ne a Roma, che forse serve anche
a superare le riserve espresse da
Franco Fortugno sulla candidatu-

ra del suo collega medico, già as-
sessore - per ben tre volte - delle
giunte regionali di centrodestra.
Ricordiamo le parole dette dalla
vedova Fortugno, Maria Grazia
Laganà, ai pm della Dda di Reg-
gio: «Durante la formazione del-
la lista, mio marito ebbe qualche
perplessità su qualche candida-

to... sia di opportunità politica,
perché passava dal centro destra
al centro sinistra, diceva non dob-
biamo prendere tutto... bisogna
un po' selezionare, sia per que-
stioni di trasparenza, diceva ac-
certatevi bene se c'è qualche pro-
blema giudiziario in corso. Fece-
ro qualche accertamento e gli dis-

sero che la cosa si era chiusa. Dis-
sero a mio marito se si sentiva la
responsabilità di togliere voti al
partito, perché questo ha 14 mila
voti, li ha presi l'altra volta. Loie-
ro in parte condivideva queste
perplessità di mio marito, poi con
Loiero incontri non c'è ne furono
più e un giorno vennero l'onore-
vole Oliverio e l'on. Franco Bru-
no, io personalmente feci qual-
che osservazione... ».
Ma quel 2 febbraio, i dubbi di
Fortugno si sciolgono a Roma, in
una riunione alla quale partecipa
insieme al deputato della Mar-
gherita Nicodemo Oliverio. Non
sappiamo di cosa si discusse in
quel vertice, conosciamo solo il
comunicato finale. «Dopo una
valutazione della situazione poli-
tica, economica e sociale della
Calabria, si è condivisa la neces-

sitá di un rilancio forte nel centro-
sinistra per vincere le prossime
elezioni regionali. Su queste basi
si è convenuto di condividere la
candidatura di Domenico Crea
nella lista della Margherita... ».
Singolarmente, è del 2 febbraio
anche la telefonata tra Luigi Me-
duri (oggi sottosegretario alle In-
frastrutture) e Mimmo Crea, nel-
la quale Meduri si lascia andare a
giudizi drastici su Fortugno («è
un idiota, è una brava persona,
Ciccio, ma non capisce niente di
politica»). Per ufficializzare il
nuovo ingresso nelle liste della
Margherita, nel Reggino ci fu an-
che una manifestazione. Parteci-
parono tutti i maggiorenti del par-
tito e da Roma arrivò anche Fran-
co Marini. Agazio Loiero, ricor-
dano oggi i suoi fedelissimi, scel-
se di non essere presente. E, sot-

tolinenano, non a caso. Ma Crea,
ormai, ha conquistato la candida-
tura. Tanto che quello stesso gior-
no telefona entusiasta al suo fede-
lissimo amico Sandro Marcianò
(l’uomo che i magistrati accusa-
no di essere il mandante dell’omi-
cidio Fortugno). «Ora chi ha i vo-
ti scende», nel senso che viene
eletto, gli dice. «E lì a Locri io de-
vo prenderne uno più di coso di-
ii... Fortugno», aggiunge con to-
no di voce molto bassa, annotano
gli investigatori.
Si indaga ancora a Locri e in Ca-
labria, si cerca di capire il rappor-
to tra una certa politica e quel-
l’omicidio. «Deciso più per con-
servare che per cambiare qualco-
sa». Sono le parole di un uomo
che della prudenza ha fatto una
regola di vita, Piero Grasso, pro-
curatore nazionale antimafia.

BREVI

CasoAldrovandi
DecisioneGip: i giornalisti non
oltraggiaronoCorpo dello Stato

Nonc'èstato «oltraggio acorpo delloStato» e
non ci sono elementi per ravvisare «calunnie»
nei confronti della polizia (per la diffamazione
valuteranno le varie procure). Il Gip Silvia Gior-
gi ha archiviato l'inchiesta aperta dalla procu-
ra di Ferrara, sulla base di una segnalazione
della questura cittadina, contro giornali e gior-
nalisti che avevano seguito le tappe dell'inda-
gine sulla vicenda di Federico Aldrovandi, il
18enne morto in circostanze ancora oscure
durante l'intervento di alcuni agenti il 25 set-
tembredell'anno scorso in via Ippodromo.

Follonica
ElicotteroGdFcade inmare
Feritipilota e copilota

Due feriti per un incidente che avrebbe potu-
to avere conseguenze ben più gravi. Un eli-
cottero Nh500 della Guardia di finanza, a cau-
sa di un problema al motore, è caduto in ma-
re, ad appena 15 metri dalla riva, ieri pomerig-
gio a Follonica (Grosseto), finendo nello spec-
chio antistante uno stabilimento balneare.
Grazie ad una manovra del pilota, il luogote-
nente Guido Doria, 51 anni, (a bordo c’era an-
che il maresciallo Silvio Gorbo, 42) il velivolo
non è caduto sulla spiaggia affollata di ba-
gnanti.

«Apagina9 de l’Unità di ieri si capiva perchèc’èbisogno diun
Partitodemocratico,ecome debba essere.Non in unarticolo
politico,bensì, guarda caso, in una intercettazione.Per
l’esattezza in undialogo tra calabresi, alcuni impegnati in politica,
trattodall’inchiestasull’omicidioFortugno. Idialoghinon aiutano
a individuare i colpevoli dellamorte deldirigente della Margherita,
peròdanno l’ideadiquello che possa succedere in unpartitose
daqualche partecedono i riferimenti ideali e lastrutturasi fa
permeabile.Parliamo della Margherita».
Il direttoredi Europa -quotidiano proprio diDl - riprendenel suo
editorialedi ieri il nostro serviziodedicatoai mandanti
dell’omicidioFortugnoe alcontesto in cui èmaturato. Riferendosi
aMimmo Creaealla suadote diportatoredi voti - «Ma tu te lasenti
di togliere14mila voti alpartito?»si sente rispondere Fortugnonel
momento in cuipone il problemadell’inopportunità della
candidaturadiCrea - Europadice: «Non diamogiudizi sulle
persone.Suunsistema però sì. Eanchesu uncerto modo di
vivereneipartiti. Nonè roba concui vogliamoaverea che fare.Per
vincereal sud bisogna imbarcare di tutto?Poi però si raccolgono i
frutti».

Bisogna imbarcare di tutto?

Alice Oxman e Furio Colombo
si uniscono con immenso dolo-
re ai figli Maria Pace e Alberto
e ai fratelli Fabio e Achille per la
scomparsa di

SILVANA OTTIERI

indimenticabile amica di una vi-
ta

Roma, 25 giugno 2006

Dedè, Anna e Andrea Tarquini
sono vicini ad Alberta, Federi-
ca, Andrea e a tutti i cugini Sta-
race per la perdita di zia

LUCIA JANFOLLA
STARACE

l’ultima sorella di nonna Nenne-
le

Napoli, 24 giugno 2006

I primi rilievi nel seggio di Locri per le primarie dove fu ucciso Francesco Fortugno Foto Ansa

PALERMO Una carretta del mare
dietro l’altra, quasi senza sosta.
Dalla notte scorsa e per tutta la
giornata di ieri il Canale di Sicilia
è stato un crocevia di avvistamen-
ti, salvataggi e soccorsi. Otto sbar-
chi in meno di 24 ore, per un totale
di 400 migranti. E alcuni immigra-
ti sono riusciti persino a beffare i
controlli antimmigrazione arri-
vando direttamente al porto di
Lampedusa. Non solo le Pelagie,
comunque. Altri due imbarcazio-
ni sono state intercettate nel Tra-
panese: a Mazara del Vallo su un
«legno» di cinque metri viaggia-
vano 14 persone extracomunita-
rie; altri 6 immigrati sono arrivati
a Favignana. E come da consuetu-
dine la nuova ondata di sbarchi ha
subito mandato in tilt l’unico cen-
tro di accoglienza di Lampedusa.
Tant’è che è stato organizzato un
ponte aereo per svuotare il centro.
La struttura ha soli 190 posti-let-
to. Altri immigrati viaggeranno in
pullman verso il Cpt di Crotone.

SBARCHI A LAMPEDUSA

400 immigrati
in poche ore
Il Cpt è al collasso

Quei 14mila voti
sulla strada di Fortugno

La «guerra» per le liste alle regionali calabresi del 2005
Da una parte Loiero dall’altra i vertici della Margherita

IN ITALIA

DI TUTTO DI PIÙ È lo slogan del corteo
di Roma Gay Pride 2006 che ieri ha visto
sfilare 50mila persone per le strade del
centro storico della capitale. Un’enorme
discoteca viaggiante, che chiedeva a gran
voce gli stessi diritti di tutti gli altri cittadi-
ni: pacs, matrimonio, legge antidiscrimi-
nazione e genitorialità. In testa al corteo il
deputato di Rifondazione Vladimir Luxu-
ria, insieme a Imma Battaglia, leader stori-
ca del movimento gay romano. Dietro, la
partecipazione di assessori e personaggi
della cultura, e soprattutto la festa dei
50mila - 9mila per la Questura - organizza-
ta dal Circolo Mario Mieli.
Un corteo caratterizzato dai carri. Il primo
a sfilare è stato quello del coordinamento
Pride che, sfruttando il vecchio slogan del-
la Rai, ha dato vita ad uno studio televisivo
da cui trasmettevano i canali Gay1, Gay2 e
Gay3: telegiornali del futuro fatti di belle
notizie, tipo «Anche i gay si possono spo-
sare».
Colonna sonora della manifestazione i bra-
ni di Madonna e soprattutto Caterina Ca-
selli. Al ritmo di «Nessuno mi può giudi-
care», anche Vladimir Luxuria ha cantato
da uno dei carri tra lanci di ventagli e fi-
schietti. Molte le bandiere arcobaleno,
sventolate insieme a quelle dei radicali, di

Arcigay e Arcilesbica. Presente anche
l’Opera Nomadi che ha partecipato con un
proprio striscione. Non sono mancati i car-
telloni provocatori, due su tutti: «Tutto ciò
che è in natura non può essere contro natu-
ra» e «Il sessismo è più ridicolo delle fic-
tion di Mediaset». La giornata di festa si è

conclusa con le parole di Olga D’Antona.
La parlamentare Ds, vedova del giuslavo-
rista ucciso dalle Br nel ’99, ha commenta-
to: «È una grande festa di libertà che però
viene da un percorso di fatica e sofferenza.
Nessuno ha il diritto - ha aggiunto - di osta-
colare la crescita di un'altra persona».

«Di tutto di più»: il Gay pride sfila a Roma
Olga D’antona chiude il corteo: «Festa di libertà che viene da un percorso di sofferenza»
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MINISTERO DELLA SALUTE

Emergenza caldo:
scatta il piano
per gli anziani
ROMA Il ministero della Salute
si è rivolto alle Regioni affinché
attivino i piani per far fronte al-
l’ondata di calore - le temperatu-
re potrebbero superare i 40 gradi
- prevista per i prossimi giorni.
Attivati in particolare gli assesso-
rati regionali alla Sanità ed i ser-
vizi sociali affinché medici di fa-
miglia e presidi socio-sanitari vi-
gilino regolarmente su anziani e
soggetti a rischio.
Anche il ministero dell’Ambien-
te ha deciso di correre ai ripari di
fronte al primo grande caldo esti-
vo. Il ministro Pecoraro Scanio
ha disposto una direttiva per evi-
tare eccessi nell'utilizzo dei con-
dizionatori negli uffici del mini-
stero e degli enti vigilati.
Le alte temperature hanno intan-
to già provocato numerosi incen-
di, in particolare in Sicilia. Com-
plessivamente 884 le segnalazio-
ni ricevute nella giornata di ieri
dai vigili del fuoco sull’intero ter-
ritorio nazionale.

■ di Enrico Fierro / Roma

Un’immagine del Ggay pride di Roma Foto Omniroma
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